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TREVIOLO

Ecco a voi 120 mila euro
per la Casa, da Cariplo
TREVIOLO (smy) Sono 120
mila gli euro di contributo
economico destinato da
Fondazione Cariplo alla Ca-
sa di Leo, attraverso il bando
promosso dalla Fondazione
Comunità Bergamasca. Altri
80 mila euro sono andati
invece al progetto “Ragazz i
e ragazze alla ribalta: vivere
il Teatro, vivere la vita”. En-
trambi i progetti sono de-
stinati a migliorare la qualità
della vita della comunità.

La Casa di Leo ha comin-
ciato il suo percorso di am-
pliamento, che porterà la
struttura ad avere i suoi spa-
zi triplicati e, di conseguen-
za, la sua capacità ricettiva.
Le stanze destinate agli
ospiti passeranno da cinque
a quindici. Sono previsti

inoltre tre appartamenti au-
tonomi, per un totale di ses-
santa posti letto disponibili.
L’ampliamento, messo in
campo per offrire alloggio ai
bimbi e alle famiglie in cura
al Papa Giovanni XXIII, è un
passo importante per una
realtà come Eos, che conta
al suo interno centottanta
volontar i.

ARTISTA Nel volume la riproduzione dei Tarocchi. Aveva già donato i cavalli in ecopla st i ca

Bracchi dona un manoscritto alla biblioteca
TREVIOLO (smy) Un appuntamen-
to inconsueto quello che si è
tenuto venerdì 15 dicembre alle
18.30 alla biblioteca “Lanfranco da
Alb e g no” di Treviolo.

Si è potuto infatti assistere a un
momento solenne di donazione,

effettuata da Silvana Bracchi di
un libro manoscritto, che rac-
coglie la riproduzione dei Taroc-
chi. Un'opera d’arte per un pro-
getto che, per volontà dell’ar tista,
creerà per la biblioteca un fil rouge
culturale con l’Accademia Carrara

e con la sua collezione di Bo-
nifacio Bembo. L’artista aveva col-
laborato già in passato con la
biblioteca, donando alcune scul-
ture di cavalli artistici in eco-
plastica che si trovano nel giardino
della struttura.

CINQUE ANNI DOPO L’azienda incaricata non faceva nulla, ci sono voluti tre anni per la battaglia legale. Poi altri due per trovare risorse, visti i rincari

Odissea finita, il Parco dei Ciliegi può fiorire
Gandolfi: «La nuova ditta ha già cominciato i lavori, prevediamo di piantare cento alberi». L’inaugurazione prevista per il 18 marzo

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Sono ripar-
titi nelle scorse settimane a
Treviolo i lavori per la rea-
lizzazione del nuovo Parco
dei Ciliegi, un ampliamento
del parco Zanchi che verrà
implementato con una su-
perficie di 10 mila metri qua-
dr i.

Si tratta di un progetto nato
cinque anni, all’epoca della
realizzazione della Residenza
sanitaria assistita Primavera.
L’opera ha però avuto uno
stop forzato subito dopo l’ini-
zio dei lavori. «Purtroppo sia-
mo incappati in un’az i e n da
che arrivava da Torino, che
ha vinto una prima gara ma
che, dopo aver preso pos-
sesso del cantiere, non ha più
fatto praticamente nulla»,
spiega il sindaco Pas quale
Gan dolfi. «Da lì è cominciato
un lungo iter, abbiamo do-
vuto affrontare una causa che
è durata tre anni e che siamo
riusciti a chiudere solamente
due anni fa».

Nel frattempo però l’am-
ministrazione ha dovuto fare
i conti con i prezzi di rea-
lizzazione delle opere, che
sono aumentati del 30 per
cento. «Se all’epoca il costo
era di circa 220 mila euro
oggi, con l’aumento dei  prez-
zi post Covid, siamo passati a
circa 320 mila euro», con-
tinua il sindaco. «Ragion per
cui abbiamo dovuto trovare
altre risorse per completare
l’op era».

Nel bilancio di quest’anno
i fondi sono stati reperiti e
adesso finalmente il cantiere
è potuto nuovamente ripar-
tire. «La gara per il nuovo
appalto è già stata fatta, è

stata vinta da una società di
Clusone che a sua volta ha
subappaltato a una società di
Osio. Hanno già cominciato i
lavori e prevediamo di com-
pletare il parco con il po-
sizionamento di cento cilie-
gi».

L’inaugurazione è prevista
per il 18 marzo 2024. «Vor-
remmo inaugurarlo in quella
data, che è il giorno in cui
vengono commemorate  le
vittime del Covid, perché vor-
remmo intitolare quel parco
a tutte le persone che sono
mancate a causa del Covid a
Tre violo».

Durante il periodo di fermo
dei lavori ai margini dell’a rea
si erano formati dei cumuli di
terra depositati da cantieri
limitrofi, che sono rimasti lì
per un paio di anni perché
non si capiva a chi fosse in
capo la responsabilità della
loro rimozione. «Stiamo par-
lando di cantieri nati parec-
chi anni fa, che nel frattempo
avevano avuto dei problemi o
che avevano chiuso - spiega
Gandolfi -. I cumuli ora sono
stati inseriti nella sistemazio-
ne del terreno all’interno del
progetto e alla fine ci sono
tornati utili».

Il parco non sarà infatti
tutto pianeggiante, ma in
parte movimentato, utiliz-
zando e riciclando proprio
quel terreno. I lavori all’in-
terno dell ’amp l iam ento
comprendono la realizzazio-
ne di una serie di percorsi
ciclo pedonali, che colleghe-
ranno il parco Zanchi con la
via Gorizia, oltre che con la
casa di riposo Rsa Primavera
e con il parcheggio esistente
intorno al parco Zanchi, in
modo che si possa parcheg-
giare lì e raggiungere il parco
in tutta sicurezza attraverso
la nuova area dei Ciliegi.

LA CERIMONIA Accolte 74 domande tra quelle ricevute. Invernici: «Speriamo sia di incoraggiamento per il loro proseguo»

Quattordici treviolesi laureati con lode. Un bel segnale
TREVIOLO (smy) Sabato 16 di-
cembre alle 18.30 nel teatro
parrocchiale di via Marconi si
è tenuta la cerimonia “D ote
Scuola comunale”, legata al
bando per il riconoscimento
del merito scolastico e della
mobilità studentesca interna-
z i o na l e.

Sono 74 le domande accolte
tra tutte quelle ricevute, di cui
tre per la mobilità studente-
sca, 24 per la continuità allo
studio, quindi contributi che
vengono elargiti su base Isee,
e le restanti per merito sco-
lastico. «Abbiamo avuto risul-
tati notevoli, gli universitari
che hanno conseguito la lau-
rea con il riconoscimento del-
la lode sono stati quattordici»,
dichiara l’assessore Virna In-
v ernici.

Per tanti ragazzi è stata l’oc -
casione per rincontrarsi. «Il
riconoscimento economico è
un piccolo segno, ma speria-
mo che sia un incoraggiamen-
to per la strada che hanno
scelto di intraprendere, sia nel
mondo scolastico che in quel-
lo lavorativo. L’augurio che
facciamo è che le loro capacità

servano per poter accrescere
sé stessi e valorizzarsi». Gran-
de orgoglio per tutte queste
eccellenze sul territorio, ma
grande orgoglio anche per tut-
ti quei ragazzi che si impe-
gnano al di là dei risultati per
raggiungere i loro sogni.
«Danno una buona speranza
anche per il futuro».

L’assessore ha sottolineato
l’importanza di avere accanto

insegnanti, famiglie e istitu-
zioni che forniscano servizi a
supporto della vita scolastica.
L’amministrazione ha scelto
di sostenere la mobilità stu-
dentesca, per la quale è ne-
cessaria la residenza nel Co-
mune di Treviolo e l’iscr izione
regolare ai percorsi universi-
tari. «Questi studenti non de-
vono essere fuori corso. I con-
tributi vengono riconosciuti a

partire dalla quarta superiore
per tutta l’università. È suf-
ficiente che lo studente attesti
il periodo scolastico frequen-
tato all’e ste ro » .

Per il merito scolastico, tre
le fasce di contributi stanziati
dalla terza media fino all’uni -
versità. «È un impegno im-
portante anche a livello eco-
nomico per l’amministrazio -
ne, ma di cui andiamo fieri».

La scatola della Barbie
e altri rifiuti sulla strada
TREVIOLO (smy) Se le nuove
generazioni dimostrano
spesso grande sensibilità su
temi ambientali ed ecolo-
gici, pare che non sempre
succeda lo stesso ai loro ge-
nitori. E la domanda «che
mondo vogliamo lasciare ai
nostri figli?» se l’è posta l’as -
sessore Mauro Pesenti nei
giorni scorsi, quando, nel
suo consueto giro di per-
lustrazione, si è imbattuto in
quattro sacchi belli capienti
abbandonati ai margini di
via Salvo D’Acquisto, con-
tenenti materiale utilizzato
per una festa di complean-
no, quali scatole di giocattoli
per bambini, piattini spor-
chi di torta e bicchieri.

«Come di consueto, il sa-
bato vado con l’op eratore
ecologico a perlustrare il
territorio dove solitamente
riscontriamo delle proble-
matiche, non solo per i ri-
fiuti ma anche per gli alberi,
il fondo stradale, i tombini»,
spiega l’assessore. «Arriva-
no le segnalazioni su Tre-
violo Smart e, se non sono
state risolte in settimana, si
fa un giro per controllare
cosa è rimasto in sospeso». È
stato così rinvenuto questo
abbandono di rifiuti. «Via
Salvo D’Acquisto è un’ar -
teria molto trafficata, che ar-
riva a Brembo di Dalmine.
Essendo un’alternativa alla

Dalmine - Villa D’A lm è,
quelli che la conoscono pas-
sano di lì per evitare il traf-
fico». Probabilmente l’ab -
bandono è stato fatto nelle
tarde ore serali, quando il
passaggio di auto diminui-
sce. «È una strada senza il-
luminazione pubblica e la
sera è facile passarla liscia».

Ora, con la nuova legge,
l’abbandono dei rifiuti è di-
ventato reato penale e sono
aumentate le ammende, ma
sono anche stati messi pa-
recchi paletti per rispettare
la legge sulla privacy. «Il no-
stro comandante di Polizia
Locale Matteo Copia e il
vice Saverio Rossi st a n n o
procedendo all’acquisto di
un’apposita telecamera
omologata, che ha tutti i re-
quisiti richiesti dalla legge
per poter essere piazzata na-
scosta, nelle zone in cui sap-
piamo che avvengono que-
sti abbandoni».
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